
m SCUOLA DI BORSA (E DI BORSEGGIO) 

n i di Salvatore Gaziano, esperto@millionaire.it 

Il bello (e il brutto) di essere stai 

finanziariamente 
Dall'esperienza si impara 
che i mercati vanno 
conosciuti prima di metterci 
i propri risparmi. Ma è 
possibile farlo con profitto 

bidonati 
"Chi si è bruciato con il latte caldo soffia 
anche sullo yogurt" recita un detto turco e 

mi è capitato nei decenni di conoscere molte per-

sone che, q u a n d o racconto loro il m i o mestiere 

o w e r o occuparmi di consigli d ' invest imento sul 

mercato azionario e obbligazionario, mi dicono 

che dalla Borsa ne sono rimasti scottati e quindi 

"mai più". La Borsa come una "guerra di astuzia" 

il cui scopo è quel lo di "mettere nel sacco la 

gente, riuscire a passare al pross imo la mo-

neta cattiva o svalutata" diceva l 'economi- j j f 

sta del '900 John Maynard Keynes. 

E un a t teggiamento comprens i -

bile, ma sopra t tu t to emot ivo. E 

sono molt i gli italiani in questa 

s i tuaz ione (d i f f iden t i verso 

gli invest imenti) guardan-

d o anche alla liquidità traboccan-

te dei risparmiatori (più alta che 

in quasi tutti i Paesi al m o n d o ) 

lasciata sui conti correnti inuti-

lizzata "perché n o n si sa mai". Ma 

è razionale questo compor t amen to nel 

tempo? No. Negli Stati Uniti h a n n o cal-

colato quanto si sarebbe svalutato un dollaro 

rimasto in liquidità d o p o 2 secoli per effet-

to della perdita di potere d 'acquisto o w e r o 

l ' inflazione. M e n o 97%. Senza tornare così 

indietro, se vogl iamo avere lo stesso potere 

di acquisto di 10 milioni di lire dei primi an-

ni '70, oggi d o v r e m m o possedere 97.000 eu-

ro. Se con 1 dollaro a inizio '900 compravi 20 

barrette di cioccolato Hershey's oggi ti potresti 

permettere circa mezza barretta a causa dell'in-

flazione. E se quei soldi li avessi investiti? Negli 

ul t imi 2 secoli il dollaro investito in azioni si sa-

rebbe invece moltiplicato per oltre 700.000 volte. 

I b e n i r e a l i (azioni ovvero quo te di impre-

se, mater ie prime, immobi l i ) b a t t o n o m e -

diamente nel lungo periodo gli inve-
stimenti monetari e obbligazionari. 

La cosa va fatta con criterio e in un porta-

foglio mol to diversificato, con strumen-

ti n o n t roppo costosi ed evi tando la 

concentrazione, perché se aveste in-

vestito tut to in una sola società che 

è a n d a t a g a m b e all 'aria le conse-

guenze potrebbero essere mol to forti. 

In Italia le stangate finanzia-
rie non sono mancate in que-
sti Ultimi 40 anni e sono stima-

ti in 1.617.000 i r isparmiator i a va-

rio t i tolo truffati dalle banche per u n 

impor to bruciato di circa 100 miliardi di 

euro. Ricordo solo alcuni dei più recen-

ti scandali finanziari: dai Tango Bond, in 

cui 450.000 famiglie italiane investirono, 

spesso su consiglio della banca, in obbli-

gaz ioni argentine, obb l igaz ion i e azioni 

Parmalat (14 miliardi di buco con 175.000 

r isparmiatori coinvolti), dalle azioni delle 

b a n c h e n o n quo ta t e (Veneto Banca e Po-

polare Vicenza) ai d i aman t i d ' invest imen-

to collocati a prezzi gonfiatissimi dalle ban-

che italiane. E sono fregature degli operato-

ri "seri", ma poi ci s o n o quel le spesso più 
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cosa siamo 

luLMIM'MIIH 
ove abbiamo 

naif degli operatori abusivi e border line 

che forn iscono consigli sul Forex, token 

e criptovalute, az ioni des t ina te a esplo-

dere, finti lingotti, multilevel finanziari... 

Queste cose n o n f anno bene ai mercati e ai 

risparmiatori, perché Un CÌrCUÌtO finan-
ziario sano si regge sulla fiducia. 
C o m e ha scritto Orazio Carabini, giornalista i 

economico: "Chi ha accumulato i risparmi de-

ve potersi fidare di chi li p rende in prestito e de-

gli intermediari che si occupano di farli circolare. 

Nell'Italia dell 'ult imo decennio si è fatto di tut to 

perché questa fiducia venisse meno . Finanzieri 

senza scrupoli, banchieri spregiudicati, autorità 

di vigilanza distratte e politici assenti h a n n o fatto 

in m o d o che al disastro delle grandi crisi inter-

nazionali si aggiungesse la beffa delle truffe fab-

bricate in casa. Ins inuando nei risparmiatori una 

p r o f o n d a diffidenza". E le banche i taliane co-

me le autorità di controllo n o n ne escono bene. 

Ma sarebbe riduttivo pensare che sia la Borsa il 

luogo "maledetto". Perché chi avesse investito in questi 
5 0 anni avrebbe anche potuto moltiplicare il 
c a p i t a l e senza n e m m e n o far cose complicate 

o avere dritte pazzesche. Un risparmiatore che 

a inizio anni '70 avesse per ipotesi investito il 

100% in azioni con una suddivisione spartana: 

1 / 3 azionario Usa. 

> 1 / 3 azionario mondiale (escluso Usa). 

» 1 / 3 azionario Italia avrebbe ottenuto un ren-
dimento netto (reale ovvero escluso inflazione) 

del •» 6,7% annuo. 

Togl iamo pure tasse e commiss ion i , ma è ro-

ba che n o n h a n n o o t tenuto spesso il 99 ,9% dei 

trader. Per evitare le fregature il miglior ant idoto 

n o n è quindi l 'inazione, ma la conoscenza. L ' in-
formazione è potere. Non conoscere co-

m e funz iona il m o n d o degli investimenti p u ò 

costare mol to caro. Per essere buon i investitori 

n o n basta essere buon i risparmiatori. C'è un'e-

levata probabil i tà che i tuoi risparmi diventino 

il banchet to di qua lcuno. Per investire occorre 

conoscere alcune regole base e la pr ima di que-

ste è che n o n esistono "pasti gratis". Nessuno ti 

regalerà soldi e ot tenere rend iment i positivi e 

costanti sui mercati finanziari n o n è una cosa 

facile. C'è sempre un prezzo da pagare. In Ita-

lia l 'educazione finanziaria n o n è mol to eleva-

ta e il nostro Paese compare in f o n d o a tutte le 

classifiche europee e mondial i . E questo gap, se 

n o n lo si colma, p u ò costare m o l t o caro. N o n 

stupisce quindi che in media gli investitori ita-

liani i r e n d i m e n t i se li a spe t tano m o l t o alti e 

senza rischi: il 9 % a l l ' anno è u n r e n d i m e n t o 

considerato raggiungibile da molt i italiani che 

si dichiarano però avversi al rischio. E a t t e s e 

irrealistiche sono la premessa di co-
cent i de lus ioni (e spesso fregature) perché se 

si è risparmiatori impreparat i ci sarà qua lcuno 

che cercherà di approfi t tare di questa ignoran-

za, rifilandoci più faci lmente con il sorriso sui 

denti e parole convincenti patacche, mezze pa-

tacche e prodot t i cari e lucrosi per chi li vende. 

" N o n c'è d e n a r o impiega to più vantaggiosa-

m e n t e di que l lo che ci s i amo lasciati togliere 

per via d ' imbrogl i : con esso infatt i ab-

b i a m o immedia ta saggezza". E u n a fra-

se del filosofo Arthur S c h o p e n h a u e r e 

q u a n d o l 'ho letta mol t i ann i fa, redu-

ce anch ' io dall 'essere stato imbrogl ia to 

(l 'agente di cambio a cui mi appoggia-

vo fallì. Ho impiegato anni per uscirne), pensai 

fosse solo una battuta. Invece è verità. Se si resta 

scottati n o n è che n o n si maneggia più il fuoco. 

Si cercherà di capire cosa e dove si è sbagliato. 

Nel n u m e r o di ot tobre di Millionaire, Elizabeth 

Day, scrittrice e giornalista inglese, ha sintetizza-

to che "Fallire serve per acquisire più dati". L'ha 

chiamata "failosophy", da fail ( fa l l imento) eso-

phy (conoscenza). E questo n o n p u ò riguardare 

certo solo il m o n d o del business q u a n d o qualco-

sa è andato mol to storto. Non si diventa più saggi 

n o n sbagliando mai (e questo anche in Borsa), 

ma sbagl iando sempre meno . Anche perché la 

paura di sbagliare fa solo sbagliare. 

LA MIA PAROLA CHIAVE PER IL 2022 

È DEBUNKING 
/ m (smentire affermazioni false) 

* IL NOSTRO ESPERTO Salvatore Gaziano, direttore investimenti eco-fon-

datore di SoldiExpert SCF fra le società pioniere in Italia nella consulenza finan-

ziaria indipendente con oltre 20 anni di vita. Da metà degli anni '80 ha iniziato a 

lavorare in questo settore e a fare esperienze significative, prima come analista 

finanziario e giornalista economico per poi di dedicarsi alla consulenza patri-

moniale con i primi siti web in Italia dedicati. È stato anche direttore editoriale 

di Millionaire, oltre che firma e contributor di numerosi siti, canali streaming 

e giornali finanziari e autore di numerosi libri ed e-book dedicati all'investire 

bene e contro le trappole finanziarie. Su LetteraSettimanale.it ogni settimana 

commenta cosa accade e cosa guardare sui mercati finanziari. 
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